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L'avviamento relativo a partecipazioni in società collegate e in società a controllo congiunto è incluso nel 
valore di carico di tali società. Nel caso in cui dovesse emergere un avviamento negativo, esso viene rile­
vato a conto economico al momento dell'acquisizione.

10  - Attività non  correnti o  gruppi di attività/ passività in via di dismissione

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) il cui valore contabile sarà recuperato principalmente 
attraverso la vendita anziché con il loro utilizzo continuativo sono classificate come destinate alla ven­
dita e rappresentate separatamente dalle altre attività e passività dello Stato patrimoniale. Le attività 
non correnti (o gruppi in dismissione) classificate come destinate alla vendita sono dapprima rilevate in 
conformità allo specifico IFRS/IAS di riferimento applicabile a ciascuna attività e passività e, successiva­
mente, sono rilevate al minore tra il valore contabile e il fair value, al netto dei costi di vendita; i valori 
contabili di ogni attività e passività che non rientrano nell'ambito di applicazione delle disposizioni di 
valutazione dell'IFRS 5, ma che sono destinate alla vendita, sono rideterminati in conformità agli IFRS 
applicabili prima che sia rideterminato il fair value al netto dei costi di vendita. Le singole attività rela­
tive alle società classificate come destinate alla vendita non sono ammortizzate, mentre continuano a 
essere rilevati gli oneri finanziari e le altre spese attribuibili alle passività destinate alla vendita. Eventuali 
successive perdite di valore sono rilevate direttamente a rettifica delle attività non correnti (o gruppi in 
dismissione) classificate come destinate alla vendita con contropartita a Conto economico. I corrispon­
denti valori patrimoniali dell'esercizio precedente non sono riclassificati. Un'attività operativa cessata 
(discontinued operation) rappresenta una parte dell'impresa che è stata dismessa o classificata come 
posseduta per la vendita, e:
• rappresenta un importante ramo di attività o area geografica di attività;
• è parte di un piano coordinato di dismissione di un importante ramo di attività o area geografica di 

attività; o
• è una partecipazione acquisita esclusivamente allo scopo di essere rivenduta.

11 - Fiscalità corrente e differita

L'imposta sul reddito delle società e quella regionale sulle attività produttive sono rilevate sulla base di 
una realistica stima delle componenti negative e positive di competenza dell'esercizio e sono state de­
terminate sulla base delle rispettive vigenti aliquote.
La fiscalità differita è relativa alla rilevazione contabile, in termini di imposte, degli effetti della diver­
sa valutazione delle poste contabili disposta dalla normativa tributaria (finalizzata alla determinazio­
ne del reddito imponibile) rispetto a quella civilistica, mirata alla quantificazione del risultato d'eserci­
zio. In tale sede vengono indicate come "differenze temporanee tassabili" le differenze, tra i valori ci­
vilistici e fiscali, che si tradurranno in importi imponibili nei periodi d'imposta futuri, mentre come "dif­
ferenze temporanee deducibili" quelle che nei futuri esercizi daranno luogo a importi deducibili. Le
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attività per imposte anticipate vengono iscritte e mantenute nell'attivo patrimoniale se sono verifica­
te le condizioni per la loro recuperabilità.
Le passività per imposte differite, correlate aN'ammontare delle poste economiche che diverranno im­
ponibili in periodi d'imposta futuri -  e che sono calcolate sulla base delle aliquote previste dalla nor­
mativa vigente -  vengono rappresentate nel fondo imposte senza operare compensazioni con le atti­
vità per "'ooste anticipate; queste ultime sono infatti iscritte nello Stato patrimoniale sotto la voce
"Alt:- là".
La fiscalità differita, se attiene ad accadimenti che hanno interessato direttamente il patrimonio netto, è 
rilevata in contropartita al patrimonio netto stesso.
Con riferimento al consolidato fiscale, sotto il profilo amministrativo, le posizioni fiscali riferibili alla CDP 
e quelle originate dalle società incluse nel perimetro sono gestite in modo distinto. La fiscalità differita 
riferita alle società incluse nel consolidato fiscale viene rilevata In bilancio dalle stesse, in applicazione del 
criterio di competenza economica e in considerazione della valenza del consolidato fiscale limitata agli 
adempimenti di liquidazione delle posizioni fiscali correnti.

12 - F ond i per risch i e o n e ri

Un accantonamento viene rilevato tra i "Fondi per rischi e oneri" (voce 120) esclusivamente in presenza:
• di un'obbligazione attuale (legale o implicita) derivante da un evento passato;
• della probabilità/previsione che per adempiere l'obbligazione sarà necessario un onere, ossia l'im­

piego di risorse atte a produrre benefici economici;
• della possibilità di effettuare una stima attendibile dell'ammontare dell'obbligazione.

L'accantonamento, quando l'effetto finanziario correlato al fattore temporale è significativo e le date di 
pagamento delle obbligazioni siano attendibilmente stimabili, è rappresentato dal valore attuale (ai tas­
si di mercato correnti alla data di redazione del bilancio) degli oneri che si suppone verranno sostenuti 
per estinguere l'obbligazione.
Gli accantonamenti sono utilizzati solo a fronte degli oneri per i quali erano stati originariamente iscrit­
ti. Allorquando si ritenesse non più probabile l'onerosità dell'adempimento dell'obbligazione, l'accanto­
namento viene stornato tramite riattribuzione al conto economico.

13 - D ebiti e t i t o l i  in c irc o la z io n e

Tra i "Debiti verso banche" (voce 10) e tra i "Debiti verso clientela" (voce 20) vengono raggruppate tutte le 
forme di provvista Interbancaria e con clientela. In particolare, nelle suddette voci figurano i debiti, qualunque 
sia la loro forma tecnica (depositi, conti correnti, finanziamenti), diversi da quelli ricondotti nelle voci 40 "Pas­
sività finanziarie di negoziazione" e 50 "Passività finanziarie valutate al fair value" e dai titoli di debito indicati 
nella voce 30 ("Titoli in circolazione"). Sono inclusi i debiti di funzionamento. Nella voce "Titoli in circolazione"
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figurano i titoli emessi, quotati e non quotati, valutati al costo ammortizzato. L'importo è al netto dei titoli riac­
quistati. Sono anche inclusi i titoli che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rim­
borsati. Viene esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi. 
Inizialmente vengono iscritti al loro fair value comprensivo dei costi sostenuti per l'emissione. La valuta­
zione successiva segue il criterio del costo ammortizzato. I debiti vengono eliminati dal bilancio quando 
scadono o vengono estinti.

14 - P a ss iv ità  f in a n z ia r ie  di n e g o z ia z io n e

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la loro forma 
tecnica (titoli di debito, finanziamenti ecc.), classificate nel portafoglio di negoziazione. Va esclusa la quo­
ta dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.
L'iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene al fair value che corrisponde, generalmente, al cor­
rispettivo incassato, al netto dei costi o proventi di transazione. Nei casi in cui tale corrispettivo sia di­
verso dal fair value, la passività finanziaria viene comunque iscritta al suo fair value e la differenza tra i 
due valori viene registrata a conto economico. L'iscrizione iniziale avviene nella data di sottoscrizione per 
i contratti derivati e nella data di regolamento per i titoli di debito e di capitale a eccezione di quelli la 
cui consegna è regolata sulla base di convenzioni previste dal mercato di riferimento, per i quali la pri­
ma rilevazione avviene alla data di regolamento.
Nella categoria delle passività finanziarie detenute per la negoziazione vengono, inoltre, rilevati i con­
tratti derivati incorporati in strumenti finanziari o in altre forme contrattuali, che presentano caratteristi­
che economiche e rischi non correlati con lo strumento ospite o che presentano gli elementi per essere 
qualificati, essi stessi, come contratti derivati, rilevandoli separatamente, a seguito dello scorporo del de­
rivato implicito, dal contratto primario che segue le regole contabili della propria categoria di classifica­
zione. Tale trattamento non viene adottato nei casi in cui lo strumento complesso che li contiene è va­
lutato al fair value con effetti a conto economico.
La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene effettuata al fair value. Se il fair value di una pas­
sività finanziaria diventa positivo, tale passività viene contabilizzata come una attività finanziaria di ne­
goziazione.
L'eliminazione dallo Stato patrimoniale delle passività finanziarie di negoziazione avviene allorquando i 
diritti contrattuali relativi ai flussi finanziari siano scaduti o in presenza di transazioni di cessione che tra­
sferiscano a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla proprietà della passività trasferita. Per contro, 
qualora sia stata mantenuta una quota parte prevalente dei rischi e benefici relativi alle passività finan­
ziarie cedute, queste continueranno a essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del­
le passività stesse sia stata effettivamente trasferita.
Gli utili e le perdite realizzati sulla cessione o sul rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti 
dalle variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione sono ricondotti nel "Risultato netto dell'at­
tività di negoziazione" (voce 80). La rilevazione delle componenti reddituali avviene a seguito dei risul­
tati della valutazione delle passività finanziarie di negoziazione.
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16 - O p e raz io n i di v a l u t a

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in euro, applicando 
all'importo in valuta estera il tasso di cambio a pronti vigente alla data dell'operazione.
In sede di redazione del bilancio, le attività in valuta sono contabilizzate secondo le seguenti moda­
lità:
• nel caso di strumenti monetari, al cambio spot alla data di redazione del bilancio con imputazione 

delle differenze di cambio al conto economico nella voce "Risultato netto delle attività di negozia­
zione";

• nel caso di strumenti non monetari, valutati al costo storico, al cambio dell'operazione originaria;
• nel caso di strumenti non monetari, valutati al fair value, al cambio spot alla data di redazione del bi­

lancio.

Le differenze di cambio relative agli elementi non monetari seguono il criterio di contabilizzazione pre­
visto per gli utili e le perdite relativi agli strumenti d'origine.
L'effetto delle differenze cambio relative al patrimonio netto delle partecipazioni valutate con il metodo 
del patrimonio netto viene invece iscritto in una riserva di patrimonio.
I bilanci delle società espressi in valuta estera diversa dell'euro sono convertiti nel rispetto delle seguen­
ti regole:
• le attività e le passività sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di riferimento 

del bilancio;
• i costi e i ricavi sono convertiti al cambio medio del periodo/esercizio;
• la "riserva di traduzione" accoglie sia le differenze di cambio generate dalla conversione delle gran­

dezze economiche a un tasso differente da quello di chiusura sia quelle generate dalla traduzione dei 
patrimoni netti di apertura a un tasso di cambio differente da quello di chiusura del periodo di ren- 
dicontazione;

• l'avviamento e gli aggiustamenti derivanti dal fair value correlati all'acquisizione di un'entità este­
ra sono trattati come attività e passività della entità estera e tradotti al cambio di chiusura del pe­
riodo.

17 - A t t iv i tà  e p a ss iv ità  a s s ic u ra tiv e

Le attività assicurative includono i valori corrispondenti ai rischi ceduti a riassicuratori per i contratti di­
sciplinati dall'IFRS 4. Le riserve tecniche a carico dei riassicuratori sono determinate sulla base dei con­
tratti/trattati in essere, con gli stessi criteri utilizzati per la quantificazione delle riserve tecniche, salvo di­
versa valutazione in merito alla recuperabilità del credito.
Le passività assicurative rappresentate dalle riserve tecniche, in base a quanto previsto dall'IFRS 4, pos­
sono continuare a essere contabilizzate in base ai principi contabili locali. Sulla base dell'analisi effet­
tuata sui contratti stipulati dalle società assicurative del Gruppo è emerso che presentano le caratteri­
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stiche di contratto assicurativo. Le riserve tecniche includono inoltre gli eventuali accantonamenti che 
dovessero emergere dall'effettuazione del Liability Adequacy Test. Non sono, infine, incluse nelle riser­
ve sinistri le riserve di compensazione e di equalizzazione in quanto non ammesse ai fini IFRS. La con­
tabilizzazione delle riserve si è mantenuta conforme ai principi contabili previgenti agli IFRS, in quanto 
tutte le polizze in essere ricadono nell'ambito di applicazione dell'IFRS 4 (contratti assicurativi); in par­
ticolare la voce comprende:
• riserva premi, che si compone di due sottovoci: la riserva frazione premi, determinata con il metodo 

del "prò rata temporis", secondo quanto previsto dall'articolo 45 del decreto legislativo n. 173 del 26 
maggio 1997, e la riserva per rischi in corso, composta dagli importi da accantonare a copertura de­
gli indennizzi e delle spese che superano la riserva per frazioni di premio sui contratti in essere e non 
in sinistro a fine esercizio, assolvendo alle esigenze poste dall'IFRS 4 per il Liability Adequacy Test;

• riserva sinistri, che comprende gli accantonamenti effettuati per sinistri avvenuti ma non ancora li­
quidati, in base al previsto costo del sinistro stesso comprensivo delle spese di liquidazione e di ge­
stione. Le riserve sinistri sono determinate mediante una stima del costo ultimo per la copertura de­
gli oneri relativi a risarcimenti, spese dirette e di liquidazione di ogni.singolo sinistro.

1 8  - A l t r e  i n f o r m a z i o n i

Il trattam ento di fine rapporto di lavoro subordinato

La passività relativa ai benefici riconosciuti ai dipendenti ed erogati in coincidenza o successivamen­
te alla cessazione del rapporto di lavoro e relativa a programmi a benefici definiti e altri benefici a 
lungo termine è iscritta al netto delle eventuali attività al servizio del piano ed è determinata, sepa­
ratamente per ciascun piano, sulla base di ipotesi attuariali stimando l'ammontare dei benefici futu­
ri che i dipendenti hanno maturato alla data di riferimento. La passività è rilevata per competenza 
lungo il periodo di maturazione del diritto. La valutazione della passività è effettuata da attuari indi­
pendenti.
Si segnala, limitatamente ad alcune società del Gruppo con un numero limitato di dipendenti e un de­
bito per TFR complessivamente non rilevante, che in virtù dell'esiguità degli effetti derivanti dall'adozio­
ne dello IAS 19 si è continuato a esporre il debito per TFR calcolato sulla base delle disposizioni di legge 
(ex articolo 2120 del codice civile).

Interessi attivi e passivi

Gli interessi attivi e passivi sono rilevati nel conto economico per tutti gli strumenti in base al costo am­
mortizzato secondo il metodo del tasso di interesse effettivo.
Gli interessi comprendono anche il saldo netto, positivo o negativo, dei differenziali e dei margini relati­
vi a contratti derivati finanziari.
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Commissioni

Le commissioni sono rilevate a conto economico in base al criterio della competenza; sono escluse le 
commissioni considerate nell'ambito del costo ammortizzato ai fini della determinazione del tasso di in­
teresse effettivo, che sono rilevate fra gli interessi.

Dividendi

I dividendi sono contabilizzati a conto economico nell'esercizio nel quale ne viene deliberata la distribu­
zione.
I dividendi relativi a imprese valutate con il metodo del patrimonio netto sono portati in diminuzione del 
valore contabile delle partecipazioni.

Lavori in corso su ordinazione

I ricavi e i costi di commessa riferibili al lavoro su ordinazione sono rilevati separatamente nel conto 
economico in relazione allo stato di avanzamento dell'attività di commessa, quando il risultato di una 
commessa può essere stimato con attendibilità. Lo stato di avanzamento viene determinato sulla ba­
se delle misurazioni del lavoro svolto e valorizzato in proporzione al rapporto tra i costi di commessa 
sostenuti per lavori svolti fino alla data di riferimento e i costi totali stimati di commessa. La differen­
za positiva o negativa tra il valore dei contratti espletato e quello degli acconti ricevuti è iscritta ri­
spettivamente nell'attivo o nel passivo dello Stato patrimoniale, tenuto conto delle eventuali svaluta­
zioni dei lavori effettuati al fine di tenere conto dei rischi connessi al mancato riconoscimento di la­
vorazioni eseguite per conto dei committenti. Una perdita attesa su una commessa viene immediata­
mente rilevata in bilancio.
I costi di commessa comprendono tutti i costi che si riferiscono direttamente alla commessa specifica e 
i costi fissi e variabili sostenuti dalle società del Gruppo nell'ambito della normale capacità operativa.

Operazioni di pagam ento basate sulle azioni

II costo delle prestazioni rese dai dipendenti e remunerato tramite piani di stock option è determinato sul­
la base del fair value delle opzioni concesse ai dipendenti alla data di assegnazione. Il fair value delle op­
zioni concesse viene rilevato tra i costi del personale, lungo il periodo di maturazione dei diritti concessi, 
con aumento corrispondente del patrimonio netto, tenendo conto della migliore stima possibile del nu­
mero di opzioni che diverranno esercitabili. Tale stima viene rivista, nel caso in cui informazioni successive 
indichino che il numero atteso di strumenti rappresentativi di capitale che matureranno differisce dalle sti­
me effettuate in precedenza, indipendentemente dal conseguimento delle condizioni di mercato.
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Il metodo di calcolo utilizzato per la determinazione del fair value tiene conto di tutte le caratteristiche 
delle opzioni (durata dell'opzione, prezzo e condizioni di esercizio ecc.), nonché del valore del titolo sot­
tostante alla data di assegnazione, della sua volatilità e della curva dei tassi di interesse alla data di as­
segnazione coerenti con la durata del piano.
Alla data di maturazione, la stima è rivista in contropartita al conto economico per rilevare l'importo cor­
rispondente al numero di strumenti rappresentativi di capitale effettivamente maturati, indipendente­
mente dal conseguimento delle condizioni di mercato.

Oneri finanziari capitalizzati

Gli oneri finanziari che sono direttamente imputabili all'acquisizione, alla costruzione o alla produzione 
di un bene che giustifica una capitalizzazione sono capitalizzati, in quanto parte del costo del bene stes­
so. I beni materiali e immateriali interessati sono quelli che richiedono un periodo uguale o superiore a 
un anno prima di essere pronti per l'uso; gli oneri finanziari direttamente imputabili sono quelli che non 
sarebbero stati sostenuti se non fosse stata sostenuta la spesa per tale bene.
Nella misura in cui sono stati stipulati finanziamenti specifici, l'ammontare degli oneri finanziari capita- 
lizzabili su quel bene è determinato come onere finanziario effettivo sostenuto per quel finanziamento, 
dedotto ogni provento finanziario derivante dall'investimento temporaneo di quei fondi. Per quanto con­
cerne l'indebitamento genericamente ottenuto, l'ammontare degli oneri finanziari capitalizzabili è de­
terminato applicando un tasso di capitalizzazione alle spese sostenute per quel bene che corrisponde al­
la media ponderata degli oneri finanziari relativi ai finanziamenti in essere durante l'esercizio, diversi da 
quelli ottenuti specifican^nte. L'ammontare degli oneri finanziari capitalizzati durante un esercizio, in 
ogni caso, non eccede l'ammontare degli oneri finanziari sostenuti durante quell'esercizio.
La data di inizio della capitalizzazione corrisponde alla data in cui per la prima volta sono soddisfatte tut­
te le seguenti condizioni: (a) sono stati sostenuti i costi per il bene; (b) sono stati sostenuti gli oneri fi­
nanziari; e (c) sono state intraprese le attività necessarie per predisporre il bene per il suo utilizzo previ­
sto o per la vendita.
La capitalizzazione degli oneri finanziari è interrotta quando tutte le operazioni necessarie per predisporre 
il bene nelle condizioni per il suo utilizzo previsto o la sua vendita sono sostanzialmente completate.

Contributi

I ricavi vengono rilevati quando è probabile che i benefici economici derivanti dall'operazione saranno 
fruiti dall'impresa. Tuttavia, quando c'è incertezza sulla recuperabilità di un valore già compreso nei ri­
cavi, il valore non recuperabile o il valore il cui recupero non è più probabile, viene rilevato come costo.
I contributi ricevuti a fronte di specifici beni il cui valore viene iscritto tra le immobilizzazioni sono rileva­
ti, per gli impianti già in esercizio al 31 dicembre 2002, tra le altre passività e accreditati a conto econo­
mico in relazione al periodo di ammortamento dei beni cui si riferiscono. A far data dall'esercizio 2003,
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per ¡ nuovi impianti entrati in esercizio, i relativi contributi sono rilevati a diretta riduzione delle immobi­
lizzazioni stesse.
I contributi in conto esercizio sono rilevati integralmente a conto economico nel momento in cui sono 
soddisfatte le condizioni di iscrivibilità.

Ricav*

Secondo la tipologia di operazione, i ricavi sono rilevati sulla base dei criteri specifici di seguito riportati:
• i ricavi delle vendite di beni sono rilevati quando i rischi e benefici significativi della proprietà dei be­

ni sono trasferiti all'acquirente;
• i ricavi per la prestazione di servizi sono rilevati con riferimento allo stadio di completamento delle 

attività. Nel caso in cui non sia possibile determinare attendibilmente il valore dei ricavi, questi ultimi 
sono rilevati fino a concorrenza dei costi sostenuti che si ritiene saranno recuperati;

• i ricavi derivanti dai canoni per la remunerazione della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) sono va­
lorizzati sulla base delle tariffe stabilite dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas.

I corrispettivi riscossi per conto terzi, quali il corrispettivo di remunerazione degli altri proprietari di rete 
esterni al Gruppo, nonché i ricavi rilevati per le attività di gestione dell'equilibrio del sistema elettrico na­
zionale che non determinano un incremento del patrimonio netto, sono esposti al netto dei relativi costi.

M odalità di determ inazione del fair value

II fair value rappresenta l'ammontare al quale un'attività (o una passività) potrebbe essere scambiata in 
una ipotetica transazione tra controparti indipendenti in possesso di un ragionevole grado di conoscen­
za delle condizioni di mercato e dei fatti rilevanti connessi all'oggetto della negoziazione.
Nella definizione di fair value è fondamentale l'ipotesi che un'entità sia in condizioni di normale opera­
tività e non abbia urgenza di liquidare o ridurre significativamente una posizione. Il fair value di uno stru­
mento riflette, tra gli altri fattori, la qualità creditizia dello strumento in quanto incorpora il rischio di de­
fault della controparte o dell'emittente.
Per gli strumenti finanziari il fair value viene determinato attraverso tre possibili modalità:
• nel caso di strumenti quotati su mercati attivi, vengono applicati i prezzi acquisiti dai mercati finan­

ziari (livello 1);
• nel caso di strumenti non quotati su mercati attivi, laddove ciò sia possibile, sono applicate tecniche 

di valutazione che prendono a riferimento parametri osservabili sul mercato, diversi dalle quotazioni 
dello strumento finanziario ma collegati al fair value dello stesso da relazioni di non arbitraggio (li­
vello 2);

• negli altri casi, applicando modelli valutativi interni che contemplino anche, tra gli input, parametri 
non osservabili sul mercato, quindi inevitabilmente soggetti a margini di soggettività (livello 3).
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Un mercato è considerato attivo se le quotazioni sono prontamente e regolarmente disponibili tramite 
mercati regolamentati, sistemi di scambi organizzati, mediatori, intermediari, servizi di quotazione ecc., 
e se tali prezzi si possono ragionevolmente considerare rappresentativi di effettive e regolari operazioni 
di mercato verificatesi in prossimità della data di valutazione.
In caso di strumenti finanziari non quotati su mercati attivi, la valutazione di livello 2 richiede l'utilizzo di 
modelli valutativi che operano elaborazioni dei parametri di mercato a diversi livelli di complessità. A ti­
tolo esemplificativo, i modelli valutativi applicati possono prevedere, oltre a interpolazioni ed estrapola­
zioni, la specificazione di processi stocastici rappresentativi delle dinamiche di mercato e l'applicazione 
di simulazioni o altre tecniche numeriche per ricavare il fair value degli strumenti oggetto di valutazione. 
Nella scelta dei modelli di valutazione applicati per le valutazioni di livello 2 il Gruppo tiene conto delle 
seguenti considerazioni:
• un modello valutativo più semplice è preferito a uno più complesso, a parità di altre condizioni e pur­

ché rappresenti tutte le caratteristiche salienti del prodotto, permettendo un ragionevole allineamento 
con le prassi e i risultati di altri operatori del settore;

• un modello valutativo viene applicato consistentemente nel tempo a categorie omogenee di stru­
menti, a meno che non emergano ragioni oggettive per la sua sostituzione;

• a parità di altre condizioni, sono applicati prioritariamente modelli standard la cui struttura matema­
tica e le cui modalità implementative siano ben note in letteratura, integrati nei sistemi aziendali di 
cui dispone il Gruppo.

L'individuazione dei parametri di mercato di input per le valutazioni di livello 2 avviene sulla base delle re­
lazioni di non arbitraggio o di comparabilità che definiscono il fair va lue dello strumento finanziario oggetto 
di valutazione come fair value reNtivo rispetto a quello di strumenti finanziari quotati su mercati attivi.
Per i contratti derivati e i titoli obbligazionari il Gruppo ha definito un quadro di riferimento che racco­
glie i criteri valutativi e i modelli sui quali si basa la valutazione di ogni categoria di strumenti.
Il fair value dei contratti derivati tiene conto del rischio creditizio di controparte e dell'esposizione, corren­
te e potenziale, attraverso una metodologia semplificata di Credit Value Adjustment (CVA). Data tuttavia 
la presenza generalizzata di accordi quadro di compensazione che prevedono lo scambio di garanzie reali, 
al 31 dicembre 2012 gli aggiustamenti di questo tipo risultano confinati a casi di rilevanza limitata.
In alcuni casi per la determinazione del fair value è necessario ricorrere a modelli valutativi che richiedo­
no parametri non direttamente desumibili da quantità osservabili sul mercato, stime di tipo statistico o 
"expert-based" da parte di chi effettua la valutazione (livello 3).
In particolare, nel bilancio del Gruppo, le seguenti valutazioni sono classificabili come livello 3:
• le valutazioni delle opzioni su indici azionari implicite in alcune categorie di Buoni fruttiferi postali, 

da essi scorporate e valutate a fair value rilevato a conto economico, che richiedono parametri com­
portamentali relativi al rimborso da parte dei risparmiatori;

• alcuni derivati legati all'inflazione, che richiedono parametri determinati su base "expert-based" in 
funzione della scarsa liquidità di alcuni segmenti di mercato;

• quote partecipative, altri titoli di capitale, strumenti di debito non quotati la cui valutazione viene ef­
fettuata sulla base di parametri non di mercato.
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Anche nel caso di valutazioni di livello 3, un modello valutativo viene applicato consistentemente nel 
tempo a categorie omogenee di strumenti, a meno che non emergano ragioni oggettive per la sua so­
stituzione. Allo stesso modo i parametri non direttamente desumibili da quantità osservabili sul merca­
to sono applicati in una logica di continuità temporale.

A g g r e n ^ in n ” ' ndali

Le aggregazioni aziendali sono rilevate secondo il metodo dell'acquisizione (acquisition method). Se­
condo tale metodo li corrispettivo trasferito in un'aggregazione aziendale è valutato al fair value, calco­
lato come la somma dei fair value delle attività trasferite e delle passività assunte dal Gruppo alla data di 
acquisizione e degli strumenti di capitale emessi in cambio del controllo dell'impresa acquisita. Gli one­
ri accessori alla transazione sono generalmente rilevati nel Conto economico nel momento in cui sono 
sostenuti.

Per le società di nuova acquisizione, la differenza tra il prezzo di acquisto e il patrimonio netto viene prov­
visoriamente collocata ad avviamento se positiva ovvero nel passivo dello Stato patrimoniale, nella voce 
100. "Altre passività", al netto degli eventuali avviamenti iscritti nei bilanci delle società acquisite, se ne­
gativa. Nel rispetto di quanto previsto dall'IFRS 3, paragrafo 45 e segg., entro i 12 mesi successivi alla 
data di acquisizione, le differenze risultanti da questa operazione sono allocate rilevando al fair value al­
la data di acquisizione le attività identificabili acquisite e le passività assunte. Costituiscono un'eccezio­
ne le seguenti poste, che sono invece valutate secondo il loro principio di riferimento:
• imposte differite attive e passive;
• attività e passività per benefici ai dipendenti;
• passività o strumenti di capitale relativi a pagamenti basati su azioni dell'impresa acquisita o paga­

menti basati su azioni relative al Gruppo emesse in sostituzione di contratti dell'impresa acquisita;
• attività destinate alla vendita e discontinued operation.

L'avviamento è determinato come l'eccedenza tra la somma dei corrispettivi trasferiti nell'aggregazione 
aziendale, del valore del patrimonio netto di pertinenza di interessenze di terzi e del fair value dell'e­
ventuale partecipazione precedentemente detenuta nell'impresa acquisita rispetto al fair value delle at­
tività nette acquisite e passività assunte alla data di acquisizione. Se il valore delle attività nette acquisi­
te e passività assunte alla data di acquisizione eccede la somma dei corrispettivi trasferiti, del valore del 
patrimonio netto di pertinenza di interessenze di terzi e del fair value dell'eventuale partecipazione pre­
cedentemente detenuta nell'impresa acquisita, tale eccedenza è rilevata nel Conto economico come pro­
vento derivante dalla transazione conclusa.

Le quote del patrimonio netto di interessenza di terzi, alla data di acquisizione, possono essere valutate 
al fair value oppure al pro-quota del valore delle attività nette riconosciute per l'impresa acquisita. La 
scelta del metodo di valutazione è effettuata transazione per transazione.
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Eventuali corrispettivi sottoposti a condizione previsti dai contratto di aggregazione aziendale sono va­
lutati al fair value alla data di acquisizione e inclusi nel valore dei corrispettivi trasferiti nell'aggregazione 
aziendale ai fini della determinazione dell'avviamento. Eventuali variazioni successive di tale fair value, 
che sono qualificabili come rettifiche sorte nel periodo di misurazione, sono incluse neN'awiamento in 
modo retrospettivo. Le variazioni di fair value qualificabili come rettifiche sorte nel periodo di misurazio­
ne sono quelle che derivano da maggiori informazioni su fatti e circostanze che esistevano alla data di 
acquisizione, ottenute durante il periodo di misurazione (che non può eccedere il periodo di un anno 
dall'aggregazione aziendale).
Nel caso di aggregazioni aziendali avvenute per fasi, la partecipazione precedentemente detenuta dal 
Gruppo nell'impresa acquisita è rivalutata al fair value alla data di acquisizione del controllo e l'eventua­
le utile o perdita che ne consegue è rilevata nel Conto economico. Eventuali valori derivanti dalla parte­
cipazione precedentemente detenuta e rilevati negli "Altri utili o perdite complessivi" sono riclassificati 
nel Conto economico come se la partecipazione fosse stata ceduta.
Se i valori iniziali di un'aggregazione aziendale sono incompleti alla data di chiusura del bilancio in cui 
l'aggregazione aziendale è avvenuta, il Gruppo riporta nel proprio bilancio consolidato i valori provviso­
ri degli elementi per cui non può essere conclusa la rilevazione. Tali valori provvisori sono rettificati nel 
periodo di misurazione per tenere conto delle nuove informazioni ottenute su fatti e circostanze esistenti 
alla data di acquisizione che, se note, avrebbero avuto effetti sul valore delle attività e passività ricono­
sciute a tale data.
Le dismissioni di quote di minoranza per vendita o per diluzione in entità controllate, senza perdita di 
controllo, sono contabilizzate come operazioni sul capitale (ossia operazioni con soci nella loro qualità 
di soci). In tali circostanze, i valori contabili delle partecipazioni di maggioranza e di minoranza devono 
essere rettificati per riflettere le variazioni nelle loro relative interessenze nella controllata. Qualsiasi dif­
ferenza tra il valore di cui vengono rettificate le partecipazioni di minoranza e il fair value del corrispet­
tivo ricevuto deve essere rilevata direttamente nel patrimonio netto.
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A.3 - Informativa sul fair va lu e

A . 3 . 2  G e r a r c h ia  d el  fair v a l u e

A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value

(migliaia di euro)

" " " .
3 1 /1 2 /2 0 1 2  

Livello 2 Livello 3
3 1 /1 2 /2 0 1 1  

Livello 1 Livello 2

3. Derivoti di copertura 

Totale
I 2 .6 8 6 .8 6 9  

2.792.959
1 3 .0 5 2

429.558

Livello 3
1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione ; .. 3 .0 4 1 .7 1 9 1. . .  7 2 0 .2 1 3 i 8 9 4 .1 9 7 5 7 9 .7 3 8 1 .3 4 3

2 . Attività finanziarie valutate al fair value |

3 . Attività finanziarie disponibili per lo vendita 4 .9 6 5 .4 3 9 1 1 1 .7 3 6 | 3 1 0 .6 6 4 2 .5 2 4 .2 3 2 5 .971 1 8 4 .8 4 1

4. Derivati di copertura | 1 .1 8 8 .3 0 1 ! 2 .6 8 3 9 2 8 .9 7 6 2 .3 3 7

Totale 8.007.158 1 1.920.250 > 1.207.544 2.524.232 1.514.685 188.521
1. Passività finanziarie detenute  per la negoziazione | 1 0 6 .0 9 0 j 4 1 6 .5 0 6 6 4 .0 4 6 4 3 4 .3 0 9

2. Passività finanziarie valutate al fair value : ■ 1 j

; 2 .7 0 4 .0 8 2  

2.768.128
8 .5 3 9

442.848
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A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value (livello 3)

li euro)

$
ATTIVITÀ FIN/

valutate al 
fair value

iNZIARIE

disponibili 
per la vendita M

1. Esistenze iniziali 1.343 - 184.841 2.337

2. Aumenti 892 .854 - 167.378 346

2.1 Acquisti 892.854 167.072

- di cui operazioni di aggregazione aziendale 890.469 7.968
2.2 Profitti imputati a: 306 346

2.2.1 Conto economico 346

- di cui plusvalenze
2.2.2 Patrimonio netto X X 306

2.3 Trasferimento da altri livelli

2.4 Altre variazioni in aumento

3. Diminuzioni - - 41.555 -

3.1 Vendite 1.050

3.2 Rimborsi

3.3 Perdite imputate a: 40.505

3.3.1 Conto economico

■ di cui minusvalenze
3.3.2 Patrimonio netto X X 40.505

3.4 Trasferimento ad altri livelli

3.5 Altre variazioni in diminuzione

4 . Rimanenze finali 894 .197 i l » t l p i l 310.664 2.683
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A .3.2.3 Variazioni annue delle  passività finanziarie valutate al fair value (livello 3)

(migliaio rii euro)

■ 1
*  m  M PASSIVITÀ FINANZIARIE

detenute per valutate al 
la negoziazione fair value

di copertura

1. Esistenze iniziali 43 4 .30 9 - 8 .539

2 . Aumenti 31.861 7.681
2.1 Emissioni 6.101

2.2 Perdite imputate a: 25.760 7.681

2.2.1 Conto economico 25.760

• di cui minusvalenze

2.2.2 Patrimonio netto X X 7.681

2.3 Trasferimento da altri livelli

2.4 Altre variazioni in aumento

3. Diminuzioni 49 .664 - 3 .168

3.1 Riacquisti

3.2 Rimborsi 27.456

3.3 Profitti imputati a: 22.208 3.168

3.3.1 Conto economico 22.208 3.168

- di cui plusvalenze

3.3.2 Patrimonio netto X X

3.4 Trasferimento ad altri livelli

3.5 Altre variazioni in diminuzione

4. Rimanenze finali 41 6 .50 6  - 13.052
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A .3 .3  Informativa  sul c .d . " day one profit/ loss"

Il valore d'iscrizione a bilancio degli strumenti finanziari è pari al loro fair value alla medesima data.
Nel caso di strumenti finanziari diversi da quelli al fair value rilevato a conto economico, il fair value alla 
data di iscrizione è di norma assunto pari all'importo incassato o corrisposto.
Nel caso degli strumenti finanziari valutati al fair value rilevato a conto economico e classificabili come 
livello 3, l'eventuale differenza rispetto all'importo incassato o corrisposto potrebbe in linea di principio 
essere iscritta a conto economico nelle voci di pertinenza, generando un c.d. "day one profit/loss" (DOP). 
Tale differenza deve essere riconosciuta a conto economico solo se deriva da cambiamenti dei fattori su 
cui i partecipanti al mercato basano le loro valutazioni nel fissare i prezzi (incluso l'effetto tempo).
Ove lo strumento abbia una scadenza definita e non sia immediatamente disponibile un modello che 
monitori i cambiamenti dei fattori su cui gli operatori basano i prezzi, è ammesso il transito del DOP a 
conto economico linearmente sulla vita dello strumento finanziario stesso.
Il Gruppo CDP non ha conseguito DOP da strumenti finanziari secondo quanto stabilito dal paragrafo 
28 dell'IFRS 7 e da altri paragrafi IAS/IFRS a esso collegabili.
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PARTE B - INFORMAZIONI 
SULLO STATO PATRIMONIALE

A ttivo

S ez io n e  1 -  Ca s s a  e dispo nibilità  liqu ide  -  V oce  1 0

1 .1  Cassa e  disponibilità  liquide: com posiz ion e
(migliaia di euro)

3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1
a) Cossa 350 701

b) Depositi liberi presso banche centrali

Totale 350  701


